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VALDOBBIADENE

Valdobbiadene con le sue colline si estende da 
est a ovest ai piedi delle Prealpi venete: a nord 
confina con il massiccio del Cesen e a sud con 
il fiume Sacro alla Patria, il Piave. 
Valdobbiadene è, assieme a Conegliano, il 
punto nevralgico della Strada del Prosecco e 
vini dei colli Conegliano Valdobbiadene, un 
tracciato di circa novanta chilometri che attra-
versa tutta l’area di produzione del Prosecco 
Superiore Docg.
Il territorio valdobbiadenese è caratterizzato 
da un paesaggio eccezionalmente vario che dà 
la possibilità agli amanti della natura e dello 
sport di vivere una vacanza ricca di attività.  
Il comprensorio del Monte Cesen, Riserva Na-

turale Regionale, offre numerosi sentieri che 
consentono di compiere interessanti escursio-
ni osservando le peculiarità ambientali locali. 
Ai lembi orientali di Valdobbiadene invece 
il Piave, che con la sua grande ansa isola il 
Montello e la pianura trevigiana, permette di 
svolgere vari percorsi naturalistici nel carat-
teristico ambiente del parco del Settolo Basso 
dove si alternano ampie aree aperte, zone umi-
de e zone boschive.  Ma è tra le colline ornate 
dagli ininterrotti filari della vite e presidiate 
da casolari e piccoli colmelli che si snoda l’A-
nello del Prosecco Superiore. Questo proget-
to, nato nel 2005, si è ampliato negli anni. Da 
un primo percorso di circa dieci chilometri 

Cartizze

L’Anello del Prosecco Superiore
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si è arrivati a tracciarne uno di quindici, che 
è stato a sua volta suddiviso in vari itinera-
ri, ciascuno dei quali presenta delle varianti. 
Questi molteplici percorsi che talvolta si so-
vrappongono e a volte si intersecano, danno 
la possibilità di scoprire ogni scorcio, ogni 
angolo e ogni panorama che questo territorio 
offre. Vi troverete immersi in un continuo 
saliscendi tra le vigne, i sentieri e le strade 
comunali, talvolta credendo di esservi qua-
si persi. Sarà il rintocco di un campanile, la 
vista di un oratorio o la presenza di un con-
tadino intento a lavorare la propria vigna, a 
farvi ritrovare la strada perduta. 
L’Anello del Prosecco Superiore è quindi 
un itinerario naturalistico che si snoda nel-
la zona collinare di San Pietro di Barbozza, 
Saccol e Santo Stefano, rinomate località 
del Comune di Valdobbiadene. La penden-
za di queste pendici collinari ha da sempre 
costretto i contadini locali a praticare quella 
che è stata definita “viticoltura eroica”. Un 
sito originato non solo dalla conformazione 
naturale ma anche un vero e proprio prodot-
to dell’uomo e del suo lavoro secolare. 
Un territorio che può quindi essere identifi-
cato come “paesaggio culturale”, patrimonio 
vivente della comunità. Il percorso vi por-
terà alla scoperta di vigne, casolari, cantine 
e piccoli borghi, luoghi dalla lunga tradizio-
ne enologica e gastronomica. Molteplici ca-
pitelli e piccole chiese, ancora oggi motivo 
di celebrazioni e feste comunitarie che testi-
moniano la storia e le tradizioni del luogo 
dove la natura è la vera protagonista, con 
scenari suggestivi che consentono di ammi-
rare le Prealpi trevigiane a nord e la pianura 
a sud.
L’Anello del Prosecco Superiore soddisfa le 
esigenze del moderno enoturista, alla ricerca 
non solo dei grandi vini e delle specialità ga-
stronomiche locali, ma anche di tutte quelle 
componenti del paesaggio, dell’ambiente e 
della cultura che caratterizzano la tradizione 
e lo spirito di un territorio. Luogo di alcune 
manifestazioni, tra cui la corsa non competi-
tiva “Quatro Pass” e il tour enogastronomico La potatura

Canevando, l’Anello è il fulcro della proposta 
sportivo-turistica del nostro territorio; grazie 
alla sua grande varietà di tracciati permette 
di praticare sia a livello agonistico che dilet-
tantistico la corsa, il nordic-walking e il sem-
plice escursionismo.
Lungo il cammino potrete scoprire inoltre 
le opere di “Vignarte”, sculture realizzate 
trasformando i pali di castagno, posti come 
supporto di testa dei filari di vite, in peculiari 
opere d’arte. In particolar modo nella frazio-
ne di San Pietro di Barbozza, la vostra at-
tenzione sarà attirata da stravaganti sculture 
realizzate incidendo e assemblando assieme 
i sassi del fiume Piave: i cosiddetti Sassi di 
Zoe, nome d’arte di Angelo Favero. 
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“Cittadini dell’Universo”, Sassi di Zoe

I SASSI DI ZOE

Munito di martello e scalpello Zoe, (nome 
d’arte di Angelo Favero) dà vita a composi-
zioni floreali murali ed eccentrici “putinòt” 
(pupazzi), cioè personaggi di varia natura 
che definisce “cittadini dell’Universo”. Affa-
scinato fin da piccolo dalle pietre dai formati 
più vari Zoe si diletta a comporre, incidere 
e modellare piccole statue dalle molteplici 
forme.
Queste strane creature potrete trovarle so-
prattutto nei pressi della piazza di San Pietro, 
vicino alla fontana, sulla facciata della sua 
abitazione e lungo via Cima in prossimità del 
suo laboratorio, una baracca fatta di lamiera 
e cemento che Zoe, chiama Alcazar (dall’a-
rabo “fortezza”). Molte delle sue opere si tro-
vano sparse in tutto il territorio.

L’AREA DEL CARTIZZE

Con Cartizze viene definita una picco-
la area di 104 ettari, nella zona collinare 
compresa tra San Pietro di Barbozza, Santo 
Stefano e Saccol. 
Qui viene prodotta la tipologia più pregiata 
di Valdobbiadene Superiore Docg, un vero 
e proprio “cru”, che nasce grazie alla com-
binazione di un terreno assai vario e ricco 
di argilla ed un microclima dolce che rende 
queste pendici particolarmente adatte alla 
coltivazione della vite. 

Il Cartizze, prodotto quasi esclusivamente 
nella versione Dry, si distingue dal Valdob-
biadene Superiore Docg per il suo colore 
intenso ed una grande varietà di profumi. 

Grappolo di Glera
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Cartizze vigneti
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LA CONFRATERNITA DI 
VALDOBBIADENE

La Confraternita, nata nel 1946 con lo sco-
po di evitare l’abbandono dei vigneti da 
parte dei viticoltori, ha tra le sue finalità 
il rafforzamento del sodalizio tra persone, 
cantine, territorio e il suo prodotto principe 
il Valdobbiadene Superiore Docg. La Con-
fraternita è composta da tecnici enoici e da 
personalità del mondo vitivinicolo. La sua 
attività conserva ancor’oggi un’antica ri-
tualità di stampo cavalleresco. 
La sede, ricavata in una “cella vinaria” nei 
pressi della piazza di San Pietro di Barboz-
za, è stata decorata con affreschi dai motivi 
bacchici. 
L’evento più atteso  è sicuramente la pro-
clamazione annuale della bottiglia della 
Confraternita che viene infatti selezionata 
tra tutti gli spumanti dei soci, attraverso  
una degustazione anonima. Lo spumante 
prescelto, che rappresenta il migliore Val-
dobbiadene Superiore Docg, viene prodot-
to in 5.000 esemplari nell’iconica bottiglia 
della Confraternita. 

La Confraternita di Valdobbiadene, sedeBrindisi in Confraternita di Valdobbiadene

Di seguito riportiamo alcuni suggerimenti per 
intraprendere in autonomia i vari percorsi:
•	 Itinerari brevi 2Km - 2,4Km - 2,5Km
•	 Itinerari 5Km - 8Km
•	 Itinerario Bandiera Azzurra 5Km - 10Km

Tutti i percorsi partono dalla Piazza di San 
Pietro di Barbozza e, essendo circolari, lì fan-
no ritorno. Lungo il cammino si consiglia di 
porre attenzione alle vie comunali e alla se-

gnaletica con questo simbolo .  

In piazza San Pietro è possibile trovare la car-
tellonistica riguardante il percorso Bandiera 
Azzurra oltre a quello completo dell’Anello 
del Prosecco Superiore. Quest’ultimo è di cir-
ca quindici chilometri ed è un vero e proprio 
trekking di una giornata.	
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Variante 2Km

Punto di partenza e arrivo: Piazza di San 
Pietro di Barbozza
Tempo di percorrenza: 20 minuti
Dislivello: 55m
Grado di difficoltà: facile

Variante 2,4Km

Punto di partenza e arrivo: Piazza di San 
Pietro di Barbozza
Tempo di percorrenza: 30 minuti
Dislivello: 55m
Grado di difficoltà: facile

Variante 2,5Km

Punto di partenza e arrivo: Piazza di San 
Pietro di Barbozza
Tempo di percorrenza: 30 minuti
Dislivello: 60m
Grado di difficoltà: facile

L’escursione inizia dalla piazza di San Pietro 
dove, vicino al lavatoio e sulla parete della 
casa di fondo, si possono notare alcune delle 
composizioni realizzate con i sassi del fiume 
Piave da Angelo Favero, in arte Zoe.  Attra-
versata la piazza, sulla destra, prendere via di 
Laven fino a giungere in via Cima. Svoltando 
a sinistra proseguire per un breve tratto per poi 

ITINERARI BREVI

Opera Vignarte, particolare
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svoltare a destra alla prima stradina sterrata 
tra i vigneti, facendo attenzione a seguire il 

simbolo . Arrivati alla fine della strada, in 
corrispondenza della segnaletica  , scende-
re sulla sinistra lungo via Cal Scura e quindi 
proseguire lungo la strada sterrata per circa 
cinquecento metri. 

In prossimità dell’indicazione , scendendo 
sulla sinistra, si raggiunge un ruscello, oltre-
passato il quale, si risale un breve tratto di 
bosco, per poi proseguire diritti attraverso i 
vigneti. 
Giunti al bivio si scorge la prima opera di Vi-
gnarte che si trova lungo il percorso, lo sculto-
re ha qui interpretato il tema de “El Matharol” 
una popolare creatura dell’immaginario con-
tadino del trevigiano. 

[Variante 2Km]
 

Da qui prendere sulla sinistra via Strazzalede, 
dove si possono scorgere altre tre opere lega-
te a “Vignarte”. Giunti alla fine della strada 
proseguire diritti fino ad imboccare via Cima, 
dove si trovano i “putinòt” (pupazzi) di Zoe 
e l’Alcazar. Mantenendo la destra, imboccare 
via Zanzago facendo così ritorno alla piazza 
di San Pietro.

Opera Vignarte Composizione murale, Sassi di Zoe

[Variante 2,4Km]
 

Salendo lungo via della Grentina si raggiunge 
via Cima dove si trova la prima delle opere di 
Vignarte del tema “Schei”. Continuare verso si-
nistra sempre diritti lungo il percorso, che porta 
alla piazza di San Pietro, sulla sinistra.

[Variante 2,5Km ] 

Salendo lungo via della Grentina fino a rag-
giungere via Cima. Continuare verso sinistra 
passando oltre il capitello e immettersi sulla 
destra in via Santa Eurosia. Proseguire fino a 
superare il cimitero sulla sinistra, subito dopo il 
quale si imbocca sempre a sinistra una stradina 
parallela che lo costeggia e che riporta in via 
Cima. Continuando verso destra si raggiunge la 
piazza di San Pietro.
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“VIGNARTE”

Il concorso, nato nel 2009, con l’obiettivo di 
instaurare un dialogo tra scultura e territo-
rio, è composto da cinque sezioni tematiche 
che hanno guidato la fantasia e le mani degli 
artisti. 
Nelle cinque edizioni agli scultori è sta-
to chiesto di interpretare rispettivamente il 
tema de “El Matharol”, una specie di follet-
to che compie burle e dispetti al malcapitato 
di turno, de “i Schei”, termine veneto con il 
quale vengono indicati generalmente i soldi, 
del “Futuro”, della “Fine del mondo” e dei 
“Quattro elementi”.

“El Matharol” 
 Tema simposio anno 2009

“El Matharol” è una specie di folletto vesti-
to di rosso che compie burle e dispetti sia 
agli uomini sia agli animali.  La sua caratte-
ristica è la capacità di trasformarsi e imitare 
cose o suoni, ma la vera passione del folletto 
sono le donne. 
Le preferisce rosse di capelli, le bacia e le 
pizzica a tradimento; le spruzza d’acqua e 
le fa danzare in modo vorticoso fino a farle 
cadere a terra stordite, non ricordando più 
nulla. 
Una vecchia credenza attribuisce a questo 
folletto il merito di aver insegnato ai conta-
dini la trasformazione dell’uva in vino e del 
latte in formaggio e ricotta, e per questo sa-
rebbe stato ricompensato con l’abito rosso.

“I schei” 
Tema simposio anno 2010

Il termine dialettale “schei”, cioè soldi, ha 
acquisito negli anni un significato sempre 
più ampio ed una connotazione più com-
plessa associandosi a valenze positive e ne-
gative. 
Nel bene e nel male gli “schei” in Veneto 
hanno permesso di fare grandi cose, ma allo 
stesso tempo in nome “dei schei a tutti i co-

T. Saler, Bollicine – Tema simposio “I schei”
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sti” anche cose disdicevoli. Il concetto per-
ciò non si limita alla corrispondenza mate-
riale dei soldi, ma al più filosofico concetto 
di ricchezza, secondo il quale tutto è misu-
rabile attraverso il valore economico. Que-
sto termine così controverso dovrà farvi ri-
flettere sulla ricchezza del territorio dove ci 
troviamo, sulla positività dei messaggi che 
una scultura può trasmettere e se veramente 
in un mondo dove tutto è monetizzabile ri-
mane libero il concetto di creatività.  

“Il futuro” 
Tema simposio anno 2011

Il tema del futuro, cioè quella parte di 
tempo che non ha ancora avuto luogo, 
fin dall’antichità ha sempre affascinato la 
mente umana. Gli uomini si sono sempre 
sentiti attratti dal vaticinio e dalle profezie.  
Questo soggetto è stato eviscerato nella te-
matica del “destino della terra”. 
Agli artisti è stato chiesto di proporre la 
loro personale predizione di ciò che ci at-
tenderà, un monito, una visione o sempli-
cemente un suggerimento di cosa e di come 
sarà il futuro del nostro territorio o di chi 
ci vive.  

P. Vivian, Musa musin – Tema simposio “I schei”

“La fine del mondo”
Tema simposio anno 2012

Secondo alcune credenze e profezie nel 2012 
si sarebbe dovuto verificare un evento di natu-
ra imprecisata capace di cambiare per sempre 
le sorti del nostro pianeta. In questa edizione 
agli artisti è stato richiesto di rispondere ad 
un’unica domanda “Cosa lasceresti come ul-
tima opera? O meglio, se qualcosa dovesse 
cambiare, quale messaggio vorresti lasciare?”. 
Un tema che è stato un pretesto per analizzare 
cosa siamo e soprattutto cosa siamo stati la-
sciando un segno tangibile del nostro tempo.

“I quattro elementi”
Tema simposio anno 2013

“Il fuoco, la terra, l’aria e l’acqua” rappresen-
tano nella filosofia greca, nell’aritmetica, nel-
la geometria, nella medicina, nella psicologia, 
nell’alchimia, nella chimica, nell’astrologia e 
nella religione i regni del cosmo, in cui tut-
te le cose esistono e coesistono. Agli artisti è 
stata richiesta una libera interpretazione del 
tema a loro più congeniale, al fine di poter 
esprimere la propria cultura, la propria indole 
e le caratteristiche di ciascuno. 

T. Bonaventura, Schei fa schei – Tema simposio 
“I schei”
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Opera Vignarte, via dei Livei
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PROSECCO SUPERIORE, 

percorso completo 15Km
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Piazza di San Pietro di Barbozza, particolare

ITINERARI 5Km - 8Km

Variante - 5km

Punto di partenza e arrivo: Piazza di San 
Pietro di Barbozza
Tempo di percorrenza: 1 ora
Dislivello: 120m
Grado di difficoltà: medio

Variante - 8km

Punto di partenza e arrivo: Piazza di San 
Pietro di Barbozza
Tempo di percorrenza: 2 ore
Dislivello: 130m
Grado di difficoltà: medio
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Casolare, particolare La vendemmia

L’itinerario parte dalla piazza di San Pietro di 
Barbozza, nei pressi della Chiesa. A sud della 
piazza si tiene la sinistra scendendo a valle lun-
go Strada Piander, seguendo la via principale. 
Dopo la salita in cemento, giunti al bivio, si 
prende il sentiero di strada Mont immediata-
mente a sinistra e lo si risale lungo il dorso della 
collina, fino ad un piccolo caseggiato, in cui ci 
si imbatte nel primo Salvaparole “An gioth de 
vin”.  [Per approfondimento Salvaparole anda-
re a pag. 24]
Si prosegue per circa un chilometro costeggian-
do i ripidi versanti (“le rive”) del Cartizze per 
poi raggiungere con una deviazione l’Osteria 
Senz’Oste, in Strada delle Treziese. Da questo 
punto si imbocca sulla sinistra un sentiero in ri-
pida discesa immerso nei vigneti. Giunti in fon-
do si prosegue verso destra e quando la strada 
si divide in tre arterie, mantenere quella centra-
le che porta sulla strada principale asfaltata di 
Saccol. In prossimità del capitello di Sant’An-
tonio si trova un altro Salvaparole “Slevar vi”.

[Variante 5km] 

Si prosegue lungo Strada di Saccol per circa un 
chilometro giungendo presso l’oratorio di San 
Gottardo nel centro della borgata di Saccol. Da 
qui si prende Strada Piander sulla destra che ri-
sale il versante del Col Croset e ripercorrendo 

la strada che è stata fatta all’andata, si fa ritorno 
al punto di partenza in piazza San Pietro.  

[Variante 8km] 

Si prosegue per circa due chilometri passando 
attraverso la frazione di Saccol con il suo ora-
torio dedicato a San Gottardo. Da qui girare a 
destra imboccando via Roccat e Ferrari e dopo 
circa un chilometro e mezzo, superato l’incrocio 
con via Capitello Ferrari, svoltare a destra in via 
dei Bimbi, quindi risalire lungo via dei Livei, 
una strada in cemento lungo la quale si possono 
scoprire diverse opere di “Vignarte”. Arrivando 
all’incrocio con via Cima girare a destra e pro-
seguire per circa cinquecento metri fino all’in-
crocio con via Zanzago, per tornare infine in 
Piazza San Pietro. Proseguendo lungo questa 
strada asfaltata, si possono incontrare altre ope-
re di “Vignarte” e i “Sassi di Zoe”. 

[La parte finale di questo itinerario è riproposta 
anche nella variante 10km del percorso Bandie-
ra Azzurra]
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SALVAPAROLE

Questo progetto, denominato “Salvaparole, 
il lessico della terra”, mira a recuperare e a 
far rivivere tutti quei termini contadini di un 
tempo che sono fortemente legati alla cultura 
campestre e rurale di questo territorio. Lungo 
il percorso si possono incontrare  15 installa-
zioni. Dei semplici totem che presentano una 
scheda monografica che traduce e descrive 
questi lemmi contadini di cui si sta perdendo 
memoria. 

“Slevar vi”

Termine inconsueto che nel lessico locale si 
connota maggiormente nelle forme “slevar 
fioi” e “slevar vedei”, cioè allevare figli o 
vitelli. Questo termine è nato proprio all’in-
terno di questo peculiare mondo contadino e 
rimanda alle cure amorose rivolte ai piccoli 
di casa.

“An gioth de vin. Il vino dell’artesan” 

Letteralmente può essere tradotto con “un 
goccio di vino. Il vino dell’artigiano” questo 
termine è stato utilizzato come pretesto per 
raccontare, quasi con un pizzico di magia, di 
come nel periodo della vendemmia dai suc-

cosi grappoli appesi ai filari rossi e gialli si 
realizzasse quel mosto dolcissimo, nettare 
degli dei che sarebbe poi diventato vino.

“Andar par Rìve, Narrabondando” 

Una parola nuova, nata dall’unione dei ter-
mini “errare” e “narrare” poiché è solo colui 
che viaggia, che ama perdersi per le strade 
del mondo, che può raccontare. Un lemma 
appositamente inventato per esplicitare lo 
spirito che anima questo breve viaggio in 
queste terre. “I loghi. Le Rive”. I nostrani 
loghi (con la “o” stretta come “onda”) sono 
la sintesi delle due radici classiche “lògos”, 
che significa parola-discorso in greco, e 
“lòcum”  latino, porzione di spazio delimi-
tata. Una parola che trascende i luoghi  nar-
rando di ciascuno la propria storia. 

“Pucino, Glera, Spumante, Prosecco, 
ColFondo, …” 

Qui si vuole far chiarezza sulla storiografia 
enologica del nostro vitigno. Sono riportate 
le ricerche che, negli ultimi cent’anni hanno 
cercato di far luce su una storia per lo più 
sconosciuta. 
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Valdobbiadene è una delle 8 città italiane che 
nel 2018 hanno ottenuto la Bandiera Azzurra 
assegnata dalla Federazione Italiana di Atle-
tica Leggera (Fidal) e dall’Associazione Na-
zionale Comuni Italiani (ANCI). 
Il riconoscimento Bandiera Azzurra viene 
dato a quei Comuni che si sono distinti per un 
particolare impegno nella promozione della 
corsa e della camminata come strumenti di 
benessere fisico e per la creazione di percorsi 
pubblici adeguati e certificati FIDAL, spazi 
verdi qualificati, eventi e attività. Questa è 

Variante 5km

Punto di partenza e arrivo: Piazza di San 
Pietro di Barbozza
Tempo di percorrenza: 50 minuti
Dislivello: 120m
Grado di difficoltà: facile

Variante 10km

Punto di partenza e arrivo: Piazza di San 
Pietro di Barbozza
Tempo di percorrenza: 1 ora e 20 minuti
Dislivello: 140m
Grado di difficoltà: medio

Santo Stefano di Valdobbiadene

ITINERARI BANDIERA 
AZZURRA 5Km - 10Km
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dunque un’iniziativa volta a mobilitare tutte le 
persone che non svolgono regolarmente atti-
vità fisica ma che sono disposte a camminare e 
correre per i borghi e per i colli in compagnia. 
Il percorso di circa 10 Km, inaugurato il gior-
no ufficiale della consegna del riconoscimento 
nell’ottobre 2018, vuole proporre un ulteriore 
percorso nelle vie dell’anello per andare a toc-
care alcuni luoghi che non erano stati proposti 
nei precedenti itinerari. 

Partendo dalla piazza di San Pietro di Barboz-
za tenere la sinistra e prendere via Zanzago e 
quindi strada Piander percorrendola tutta fino 
ad arrivare all’oratorio dedicato a San Gottar-
do nella borgata di Saccol (circa 1,5 Km). 

[Variante 5km] 

Da qui girare a destra imboccando via Roccat 
e Ferrari e dopo circa un chilometro e mezzo, 
superato l’incrocio con via Capitello Ferrari, 
girare a destra in via dei Bimbi quindi risali-
re lungo via dei Livei. Alla biforcazione, te-
nendo la destra, proseguire la salita in via dei 
Pianari. Arrivando all’incrocio con via Cima 
svoltare a destra e proseguire per circa 500 
metri fino all’incrocio con via di Zanzago per 
tornare infine in Piazza San Pietro. 
[La parte finale coincide con la variante da 
10km]

[Variante 10km] 

Da qui imboccare Strada di Saccol e prose-
guire per circa 1km fino all’incrocio con via 
Campion. Al bivio con via Cavalier girare a 
destra e dopo circa 500m di nuovo a destra in 
via Consumina fino a raggiungere nuovamen-
te l’oratorio di San Gottardo. Da qui si giri a 
destra imboccando via Roccat e Ferrari e dopo 
circa un chilometro e mezzo, superato l’incro-
cio con via Capitello Ferrari, girare a destra 
in via dei Bimbi quindi risalire lungo via dei 
Livei, una strada in cemento lungo la quale si 
possono scoprire diverse opere di “Vignarte”. 
Arrivando all’incrocio con via Cima girare a 

destra e proseguire per circa cinquecento me-
tri fino all’incrocio con via di Laven per tor-
nare infine in Piazza San Pietro, proseguendo 
lungo questa strada asfaltata, si possono in-
contrare altre opere di “Vignarte” e i “Sassi 
di Zoe”. 
[La parte finale di questo itinerario è propo-
sto anche nella variante 8km a pag. 21]

Castagno

29



Via Zanzago

Via
 C

im
a

Strada Piander

Stra
da Piander

Strada delle Treziese

Stra
da di Saccol

Vi
a 

Ro
cc

at
 e

 Fe
rr

ar
i

Via Roccat e Ferrari

Vi
a 

de
i L

iv
ei

Vi
a 

Ca
m

pi
on

Via Consum
ina

San Pietro
di Barbozza

Legenda
Variante 5Km (rosso) 
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NUMERI UTILI 

Emergenze
Pronto Soccorso: Tel. 118
Carabinieri: Tel. 112
Polizia di Stato: Tel. 113
Vigili del Fuoco: Tel. 115
Ospedali: www.aulss2.veneto.it

TURISMO... ACCOGLIENZA, EVENTI, ITINERARI
Turismo Valdobbiadene: www.valdobbiadene.com 
Turismo della Regione Veneto: www.veneto.eu
Strada del Prosecco e vini dei colli Conegliano Valdobbiadene: www.coneglianovaldobbiadene.it
Consorzio Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco: www.prosecco.it
Primavera del Prosecco Superiore: www.primaveradelprosecco.it

CREDITS: Coordinamento e testi: IAT Valdobbiadene; Testi progetto Vignarte tratti da: Davide Bigatello; Testi pro-
getto Salvaparole tratti da: Miro Grazziotin; Ricognizione percorsi: volontari Servizio Civile 2017/2018; Archivio fo-
tografico Consorzio Valdobbiadene: foto A. Piai; Mappa seconda di copertina su concessione dell’Associazione Strada 
del Prosecco e vini dei colli Conegliano Valdobbiadene; Grafica e stampa: Grafiche Bronca Srl. Aprile 2019. Ristampa 
Maggio 2020.
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Dimmi come viaggi...

MOM - BUS: 
Telefono: +39 0422 234023 oppure  +39 0423 972702
Biglietteria Valdobbiadene: 
c/o ACI via Piva, 56 
www.mobilitadimarca.it

AEROPORTI: 
Collegamenti da e per gli aeroporti di Venezia e Treviso:
www.atvo.it/it-servizio-aeroporti.html
www.veniceairport.it/trasporti.html
www.mobilitadimarca.it/urbano-treviso

CAMPER: 
Aree attrezzate per la sosta dei camper:
Valdobbiadene - via della Pace 
www.valdobbiadene.com
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IAT Valdobbiadene
Tourist Information Office 

Piazza Marconi, 1 - Valdobbiadene - TV

Tel. +39 0423 976975 - info@valdobbiadene.com

www.valdobbiadene.com

Consorzio Valdobbiadene VisitValdobbiadene


